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LàMÉMÌlì'tìn.DiL8ma 
lÙleiiutato^tii Udi i ie 

sui deoretl-legge militari 
; . ROMA, SI novamlìre. 

Vanne distribuita; oggi- la rèlaaione 
dallloOé Di IL,Bnna sui daorsti-legga mi­
litari. La ,,Oominis3Ìoue,,oh8 abbein e-
sama il progettò dichiara che si è li. 
mltata a diaouterev li merito intrinsego 
dalla proposta del MlnisterQ, dalla ttaerrs, 
non •àoffar&Hdòk-ar'aW J f i e i ? ¥ r f -
lamàntarr.ltaoootrianda pero olie al pro­
cedimento'dèi deorati-lègge non ai ri­
corra se non' nei òasi di imj^resoindibllo 
necesaìtfejH'-i i i i : .«j i* ài-A'm---

Lia Commissione, propone all'approva-
àone della Oamara tutta le proposte 
deli ministroie ad alcune di asse anzi 
applaode, ilaggiangendd però su alcuni i 
punti qualobe raqoómandaziona e ri-
sarva, ... ••;,>; , • •/, ': • ^ •- ; < >• ,, 

Rispi^tta allo Stato maggiora generata 
aaprifflé il dubbio.«« fosse opportuno di 
aoppiiltaarer'gll ispetlorìt generali ili ar-
tiglieirift a dei genio,'Ipar. ridonosoando-
oheì il iMinistero abbia altri organi, cui! 
affiliare lo studio dalle,tqu&^tiooi già atii 
fidate ài (.datti.ispettori. . ^ 

•Bit'*05fcffifl^Sfe«iW% W'-§rifp*te 
rèIStii»* al còrpo" di'Stato, màggitJi^é'''è'-
all'ai'mà dei CaMbioieri, 

Rispettò a qaébtì ^liltitni però racdo'-' 
manda'òhe pel lavori dt'scriiturazione 
a'contàbillt& si diniiiittiscà il numero 
dei sott'ufflòlali e dei carabinieri ad­
dettivi, par n'opi distoglierli dal vero sor-
Viiiò iieìl'arinai 

La Commissione approva anòha = la 
imBfnjtoutjj.praMstftBtìatiiYfcAlla^.àDte-
rÌ9;<tìwi'#|aila.Mst^r»42Ì5infl,!lei.ftUP.»Ìt 
depositi:,reggira,eutali.j ^Ba5PHtoJ)>".òt]fe 
propóste relative uli'artiirlioria ;6 al,ge-
nio. Riguardo a quest'ultimo accenna 
alla 'Bosslbljità,,di maggiori ?()onomia 
neii!ainmÌBÌ8traziane. diigH itu,mobi|i.,. 

.(àamio, 'agli,, l?,t|tUti,,^i|),tftni'.la..C)q,qi. 
miflsiope, (.applaude. ftll',ab,9li?iòno, della, 
Squòift dai sqtl«fflo|ali,a OVerta e; la 
sua,tu8>òne con quella di; liladena., ,. 

,La;0Qminiasinn9 propone a mijggip-
ranza ,di consaryara i. Collegi militari. 
esistenti. •«,•• Rpma e a jj^apoli, a condi­
zione però ohe 1 programmi siano pa­
reggiati: !t quelli dagli l3titu^i<\acpicif 

La Commissione rendo .omaggio a.tutti 
i vantaggi dal .nuovo sistema, parò essa 
rioonp;ae : olle ' ^ un avviamento, al .ai-
sterna territoriale, ciò dipendendo dalle, 
faijpHà lassiate al ministèro della guera: 
a cui il. sistema territoriale viene pce-
flsgq,.ooi9.e meta.. A, .quéata, xistenja.Jn 
teAipo:di («ce Idi,Commissione dióhiacasi 
decisamante :coutraria. Prapotie quindi 
l'apprpvazione alla Camera del seguente 
ordine rieltgiocflo:, i,„ ., . ,i 

..«l^a 0»mefa,ipvita ji.minisliro. dom 
guerra a conservare in missiraa, al re-
ali]taD;iento. dell'esercito in.tampò dipana 
la'base, nazionale», ., 

Gli airvenìipfltji d'Oriente 
Soma ss — La que8tione"d'Orientè 

starebbe pe;- entrare in una nuova fase, 
grt i ie agli sforzi'ohe' tutti indisWta-
mente'i g^biUetti fabno per mantenere 
l̂ dldè'òVdb fra le Potenze. Si'trà'ttói'ebbe 
ora. di inodiflcàré le' proposte òriginkli^-
deli'Austria in modo che la Russia' 
potesse " accedervi inooiidiziouatamente'.' 

Londra SS— Oa. ' Oostantfd'òp'olr 
tel'egi'afano òhe molto probabilmente il 
siiltànd chiederà uba prorogai alia de-' 
oisione dello Poteniè di inviare a ' Oo-
stSliìinO^olì un'altra''nà'te' stazio.ntóa, 
pòfq'hè'qnest'ó •fatt<>' non- mali'chOrebbe 
di' produrra graìndissimd'lermento nella 
pcpólazlone intiomettàna, 

L'rato''ii.Artoi-AÌlri particolari' 
Parigi SSar- Fino da ieri si parlava 

nei circoli politici che l'arresto di Arton 
non è riusoitoi tanto gradito ,al presi­
dente: del consiglio Bourgeqis quanto lo 
sì sarebbe creduto da principio. 

oLaio'dsa ai spieghorabbe col fatto, che 
laiilista degli • uomini ipolitici compro-, 
mèssi nell'affare del Panama, che si 
trovs' nelle mani d'Arton, pot,rabbe dir 
venii'a nn!arma a doppio taglio, e che 
demolendo reputazioni a destra potrebbe 
arrecare anche alla sinistra repubblicana 
profonde iprite. . 

La'Storia deirarre8te,d.JArton vonnS 
pqbbliqata ieri nella Py-essey. la, quala 
racconta che il prefetto di polizia Le­

pinè si .^«ntiva minacciato dal g.ibitiRtto ' 
rndicìilo BourgGoia, e oh'5 temeva d'ora 
in ora la sua sospi-nsione. Affina di pre­
venire qualsiasi contraccolpo inaspettato, 
Lepinè fece ai-restare Arton ad insaputa 
di Boargeois. Il nascondiglio d'Artou 
era nòto alla polizia francese già da 
quattro' mesii 

Ora sitrebbe ne r desiderio dì Bour-
geols di protrarre per quanto poMibile 
l'estradizione d'Arton, Si credè ohe si 
iascieranno trascorrere alcuni masi dn-
rantel'l quali gli aniiìJÌ''9i'calmeranno. 

LA ftUERBA P I CUBA 

Una vittoria degli insorti — Un 
treno che salta, 

ffuova York SS — Un .dispaccio 
'.dall'Avana dice ohn 11 capo degli insorti. 
;Gomez, oqcupò il forte Oaleyo nella 
.'provinola di Santa Lucia.. 
! Òli insorti, mediante la dinamite, fa* 
ioero saltare il treno dove sì trovava il 
(generale Valdea. Quattro vagoni anda-
irono distrutti, 14 soldati furono feriti. 
JII generaÌo.,Valde8 rimase incolume, 

'; Terribile Incendio in Ungheria 
. Budapest Si — A Jesztreb nel : co-

;raitato di Saros, scoppiò ieri un terribile 
jinoendio che incenerì 204 osse e. più di 
Ì500 magazzini,,fleniii e stalle, .Venne dia-: 
Strutta ,nna grande quantità di grano e di 
j zucchero, È, andato perduto mollo be-, 
'stiame. Il danno ammonta a più di un mi-
.'llone di fiorini. Si hanno da deplorare 
lanche vittime umana. 

La ppeghiépa nelle Seuole 
È noto como; nell'ottobre scorso l'as­

sessore, Molmentì, dèlia,Giunta municì-' 
pale conservatrice df, Venezia, diramasse 
una circolare che ripristina la preghiera 
nelle, scuole,, oltre l'insegnamentp della. 
religione; ' 
. fja.stampa; libareiì^.si.è .occupata 4 i 

quel documento, sostenendo òhe l'inse­
gna mento e reduoaziona, r,9ligio3» del.la 
gioventù trascéndono il fine e la por­
tata dell'istruzione impartita per, cura 
dei maoiclpii,'e devono quindi trovare 
la loro seda unicamente nel seno della 
famiglia, 

Ora, per tale altissimo argomento ebbe 
iupgo, l'altro gi,orno, :una, viva disqus-
sipne nel Consiglio comunale di Venezia, 
ed. il consigliere Selvatico;—, già sin­
daco -^ pronuniiò un elavato discorso 
di cui ci piace recare qui i bimani es­
senziali: 

« I o , — dice il consigliere. Selvatico 
— non so oapaoilarmi ojie una legge la 
quale diobiara puramente facoltativo 
Tinsegoamento religioso, limitandolo sol­
tanto a, quegli alunni ohe ne. abbiano 
fatta espressa domanda, possa oontem-, 
pòraneameate, e senza contraddirsi, per­
mettere, al comuni idi renderà .obbliga­
toria la preghiera nella scuola. ^ ^ Oh 
so, bene che tailuni mi risponderanno; 
ma altra cosa ò, l'istruzione religiosa ed 
altra la preghiera! —• Ma io mi do-
0AnAo:,,è verBm,agt§.,,pp^ljb}lft.,lpi s.qjn-
dere questi due elementi, di ,9.q,tu|;t,q,jj, 
lo scinderli io modo da farne due cose 
quasi estranee fra loro, così da, poter 
affermare che la legge la quale escluda 
Cobbligatorietà dell'iUna, non abbia in-, 
teso di escludere iraplioitamenta i'obbll-
galorietà dall'altra ? — È mai possìbile 
sostenere ohe un maestro il quale à 
chiamato ad insegnare e a far recitare 
mattina e sera una preghiera ai propri 
alunni, non eserciti una delle funzlcni, 
e forse la più delicat», dell'Insegnamento 
religioso? 

« Poiché il dilemma mi par semplice 
e chiarore voi vi sentite di affermare 
che gli, esercizi spirituali non formano 
materia d'insegnamento religioso, o lo 
vi dico ohe chi è chiamato ad inse­
gnare .e. a presiedere ad un esercizio 
spirituale compia appunto una: parte, e 
una parte importantissima, di quell'in-
segUamenìto. 

« Nò basta. Se,' veramente la legge 
tollerasse una distinzione tanto speciosa, 
se veramente essa avesse intasa di la­
sciare piena facoltà ai Comuni d'imporre 
come obbligatorie determinate pratiche 
religiose, ma non vedete a quale as­
surdo potrebbe condurvì l'ipotesi? Non 
vedete dunque,che queste pratiche re-
ligiosq potrebbero, a beneplacito di una 
Giunta, allargarsi, ripetersi, moltiplicarsi, 
fino forse, a trasformare le nostre scuole 

comunali in iiltrollantì di quegli intuliol 
educatori privati rlove appunto le ora­
zioni anno, cousiderate, per còsi dire, 
conio il coronamento necassarii^ di ogni 
altro ramo d'istruzione, e tutto ciò, bene 
inteso'^ senza credere ancora {di aver 
violala"la*lBgg»','S'tutto ciò, bene in­
teso, senza créderà ancora di aver of­
fesa ijuèlta liberta di coscienza in nome 
della quale la legge, stassa fu fatta? 

«In'verità ohe'sé gli attuali'regola­
menti dovessero prestarsi ad uba inter­
pretazione così bìzaùtliia, io /^'cqètterei 
più volentieri — perdhè almadèpiòl lo­
gica — una legge, laiqttala,sanzionasse 
a dirittura l'inverso. Si, là accetterei 
più volentièri, perchè mi riuscirebbe 
meno astruso il com[irsndere 'una legge 
che dichiarasse Obbligatorio l'irisegna-
raehto religioso, ma'iàsòià'ss'i fàboltatlv» 
là preghiera, come quella ohà'ha qosti-
tnisoe la parte più liftlaiaed ite^ biso­
gno, per non'diveatara una prqfaiiazionè, 
di quel oonsenso spirituale.di,'quel fer­
vore spontaneo e sinoéro 'ohe 'mal si 
possono' ottenere Ih 'una pubblida Bettola, 
e peggio oomandare in momenti presta­
biliti. ' ; 

« L'accetterei più volénti'èri',!perchò mi 
sarebbe più facile comprendere i'iatrn-
zione raiigiosa disgiunta dalla preghiera 
non preparata e sorretta dall'istruzióne 
roligiosa. L'accetterei, infine, più volen­
tieri perchè ove una legge venisse a de­
terminare oo.na obbligatoria l'istruzione 
religiosa, è . manifesto ch'essa la vor­
rebbe affidata ad insegnanti speciali ed 
idonei, mentre coll'obbligatorietà della 
preghiera quotidiana voi venite a co­
stringere tutti indistintamente-i maestri, 
anche se per avventura appartenenti ad 
un culto diverso, o a violentare sé slessi 
od à incorrere (cosi almeno davo sup­
porre) in qualche graife misura disci­
plinare. Perchè ecco a qnal punto si 
ar r iva: mentre in omaggio alla libertà 
di coscienza si è pur provveduto al fan­
ciullo che professi un culto.diverso, ac­
cordandogli piena libertà di assentarsi 
dàlla.flcuola o.alm.fino.,di; .nDn.;.Jparteoi•>,-' 
pare alla preghiera in comune, di qua-, 
sto identidò caso rispetto al maestro 
voi mostrate di non preoccuparvi affatto, 
onde è lecito .arguire che, a parer vo­
stro, egli-non potrà mai rifiutarsi a co­
desto ufficio, quali ne siano la sua fede 
e le sue convinzioni. Né certo vorrete 
rispondere ch'io mi spìngo per comodità 
d'argomentazione ad ipotesi che non 
potranno mai avverarsi, perchè con tale 
risposta voi verreste a oonferraaraquanto 
già si sospetta, e cioè che nessun mae­
stro, se non ,di bene assodata fede cat­
tolica, potrà ormai aspirare ad un po­
sto nelle nostre scuole comunali ; il che 
costituirebbe up nuovo e più fligrante 
oltraggio non alla: legge soltanto, ma 
alla stessa giustizia. », 

tlioorda come sino al 1866>l'improv­
vido sistema dèll'insegnanionto religioso 
obbligatorio, non solo nelle scuole ele­
mentari ma nei ginnasi e nei.licei, era-

' fecondo di inconvenienti, .di guai e; di 
profanazioni grandi e pìooine perchè «il 
ritenere ohe possa impartirsi nel me­
desimo ambiente, con gU stessi sistemi, 
alla medesima guisa d'ogni altra mi-
teria, è errore gravissimo,, come è er­
rore anche, più grave quello di credere 
che gli esercizi spirituali possano essere 
comandati, cosi come un professore può 
assegnarvi una,, lezione, un compito,! un 
penso per casa». 

« No, signori, non è per alcun ran­
core settario, è per la nostra stessa a-
sperienza, la quala ci ha reso testimoni 
di tanti sacrilegi incoscienti, .che noi 
vorremmo circondata la religione da 
ben altre garanzie, da ben altro pre­
stigio di quello ohe possa offrirle,,una 
scuola! —• No,, non è in odio,'alla pra 
ghiera, a questo sublime colloquio del­
l'anima con Dio, nia per rispetto, verso 
dì essa, che noi credemmo di dover sop­
primere nella scuola quelle, orazioni le 
quali, non recitata ma vociate in co­
mune, nessun . ammonimento varrà, se 
ne. persuada l'egregio assessore, a ren­
dere mai ne,più reverenti, né più'mo­
ralmente efflqacii . , ,,. ,: 

«Noi,vogliamo ohe il fanciullo non 
possa illudersi d'avere per tal modo o-
norato. il Signore ; noi vogliamo che 
egli sappia, e ben: per tempo, che sa 
cosi gli sarà dato di sorprendere qual­
che volta la buona fede degli uomini, 
egli: non sorprenderà mai quella di Dio. 
Noi vogliamo ohe que^fo garrae ingan­
nevole, non pos.ija, attecchire, nemmeno, 
un istante nell'animo suo e. indurlo, 

tnrm, aduli.) a o>nsiderira 1 
come un compio.iso ili pru 

Mnli(!Ìone 
.;h8 e di 

forme esteriori che, adenipiute basta-
ranno a guadagnargli il regno dei «leli, 
come gii bastavano, una volta, ad ot­
tonare l'eminenza con lode dal profes­
sore bonario. 

« Noi vogliamo ohe la religione sia 
Impartita dal, sacerdote,' ma'soltafito 
nell'austero raoqogUmonto della Chiesa. 
Nói vogliamo ohe le prime orazioni, il 
bambino le apprenda dalla propria ma­
dre, coma noi le abbiamo appresa dalla 
nostra. Noi vogliamo infine — meno 
socialisti di voi —- ohe la scuola non si 
sostituisca così alla famìglia da ns.nr-
parnè anche • quèst' ttìtittd,' ' saritisgiàio 
ufficio, perchè, o signori, se la preghiera 
é una dèlie fonti de r bene, se è vero, 
ohe pos-m temperare soavemente le na­
ture giovanili e volgere di buon' ora a 
degne mete gl'ingegni, questa non è 
né sàrè mali 'a preghiera borbottata 
distrattamente fra'il tèdio o la'fretta 
i n n n a pubblica scuola, ma quella sol-
taìitd che 'il bambino avrà ripetuta, 
aommesao e raccolto, "ai piedi del' pro­
prio latto, doloetnanta g.ili.dato diilla fida 
voce materna! » *' 

RUSSIA_B_ GHIHA 
La China ffaasstte, giornale inglese 

che si pubblica a Shanghai, fi le rifles­
sioni seguenti sulla,parta rappresentata 
dal/a diplomazia russa à Pechino, dopo 
la guerra chiao-giapiionege'. 

La situazione a Pachino, al inomento 
attaale, èassolutamedtesenzapra'òadantl. 

Il conte Cassini, ambasciatora di Russia, 
è effettivamente il padrone della situa­
zione; e i miniatrichinesi non prendoho 
alcuna risoluzionf, neanche della minima 
importanza, sa prima non hanno otte­
nuto il consenso del rappresentante dello 
Czar. 

Quanto ai ministri della Gran Bretagna 
a dall'America, che erano una volta ascol­
tati con deferenza,, anche quando i loVo 
'pareri, la loro rimostranze a la loro mi­
nacce dovevano restare senza affettoi 
essi sono ora relegati a un grado infe­
riore nelle sfere diplomatiche di Pachino. 

Ciò è. evidentemente mortificante per> 
l'orgoglio delle due nazioni,che, appena 
alcuni mesi fa, rappresentavano la parte 
piùfimportante ed esercitavano la mag­
giore infiuenza sull' andamento degli 
affari in China. Ma questo _ii il oasq. 

r'ohinéài hsaitó trovato''.nor'cdnte 
Cassini, un iniriislro che non si lascili' 
lusingare dalle frasi ohe riescono ad 
impórre ài suoi colleghi. 

Un'asgressioM iyicicMta a Parigi 
Una volta, ai teraiM romantici dei ban­

diti, questi compievano le loro bravate 
a cavallo di focosi'destl'lori,"vaatiti con 
grandi cappe, calzati di lunghi a lucidi 
stivali, cappello piumato ecc., eoo. Al­
lora c'ara raagiri un po' di poesia a 
lasciarsi svaligiare da questi cavalieri 
della macchia;.ma quei tempi durarono 
poco, e le gasta dei banditi si svolsero 
più, nelle pagine dei romanzi che nelle 
foreste a sui valichi. 

Oggidì, meno poesia e più positivismo 
anche in fatto di aggressione. I cavalieri 
della macqhia sono volgari masoalzoni 
Che vanno a compiere la loro gesta 
cavalcando la moderna bicicletta. 

Non sono più le folte boscaglia il 
teatro delle, loro imprese, bensì le strade 
pubbliche delle citlà più popolose. 

Narra infatti il Petit Journal, ohe 
r altra sera, alle 9, un signor Mondet, 
dopo aver finitj,.alcuni affari del: suo 
commei^oip.,,passava,in, vatti;ra pel Bou­
levard Ney, quando il suo cavallo fu 
bruscamente fermato da due ciclisti, le 
cui biciclette erano senza fanale. Scesi 
di macchina, salirono ratti come scoiat­
toli nella vettura e mentre i' uno ten­
tava di strangolare il signoriModet, l'al­
tro gli frugava nella tasche. L'aggredito, 
gipy^pottg,, fortìssim()j.;,si ; difese .yalida-
menta con una chiave. 

G|i .aggressori ohe non sì aspettavanq 
tanta resistenza, intimoriti anche par 
l'approssimarsi di un'altija.,,vettura, si 
gettarono, giù dalla, vettura, risalirono 
sulle loro biciclette e chi s 'è visto s'è 
visto.!,; ;i 

jQuànta differenza fra i banditi dei 
moutii,a i banditi della bicicletta I 
' I " , ' • ' ' ' ' ' 

jl^ej. qa.tjirr^ìaouti e cronici, le pillole 
di Oatramina) sono preferibili ad ogni 

I altro rimedio. 

PpaiiOÉfeBzraMfcMcafrlialell' 
Scrivono .da Parigi, I9Ì.,J, , ' . „ . ; ; : . 
«La famosa"'«erjjì'naTÓssa'rltorBsjj, 

a''tai;.'p,Si'làl'8;','di ''sèrlet';^ «afa .al Tivól|-: 
Vailx-Hall: 'h,t)à ''fbll^ijjè^riàa ,i^rii'';'«tSw;i' 
attirata! dalla annunoìats 'oonftìteBBàvBi'^ 
Lalsa'Miòhelj.reduoa da LondrSì'ie idi 
SèbaSti'àtt'o'Fàùrai' ' ' , ' ' ' i j " ' " 

Dalle Sè'tté in„p()Ì' %0&';^A'%&Ì^'l 
stabilimento votato'al pubTiliói baili e- ' 
rano presa d'assalto, »jmwm,\Meeting 
tenuto or sono ^% jB?|i.|pella sala me­
desima ,a .b.è(j§flcià,!,d8glì:,8ol9pfljrpti,.;,^j 
CarmanJtv' oltre diqqi'railaipersóneiifliranb 
convenute. 

All'ora indicata, esatta come una in­
glese, 'Luisa MìOWi-'Sqp^alJgilJBSiSs &«i-
ofimpagnatR.,,d,|ile.òit't'|3i,jb/pjfè''dJ:,|iyi' 
sayrei' Carlotta ••5i^a,uyillq,,'dR,,"'parfiqóSii, 
amiciie-da ^Sebastiano Faureir..aQCiòlta 
con entaUà«tiòi"àpìilausli< e inimèdiatii'• 
mente prese la parola. 

Ciò che disse non a tutti fu dato di 
udire, la sua voce indebolita dal fati­
coso viàggio : coiBpitItOi.ih' làrÌ8a"tijlB8ìei 
non potendo sòvraètarlÈ'al *irumfft'4i» afc 
nuente della sottostante marea umana. 

Ciò ch9i,nuÌivogliòmft t r riBSoiiS^ire 
l'oratriee — è il mondo liberò, la rea­
lizzazione di questa liiwr|à, senza posa 
intràvveduta e mai .ra'g^tintS.' Nof'¥o-
gllamò la presa ' di posaóysO dal'inondo'," 
per farne un nido di felicità per ' tut t i 
gli esseri umanìi ' ' ; ' 

Le grida: Viva la Coniùmì Vii^ 
la Sociale l Viva l'Anarehial ititéir-' 
rompendo continuamente'la,òelqbra'ri-
vOlùziunaria, essa)'tei'miiiò aoClàmànSò 
la rivoluzione ohe farà libera l'uniàhìtà 
dei ventesimo secolo, invej^,49l,< gregge 
servile del secolo,, daqiinqnpno. 

Dopo di essâ Mi 'F'tìui'à espose con e-
loquenza la teoria < libertaria » dichia­
rando che: il vero scopo sooìale'sta nella 
soddisfazione dei bisogni dell'individuo 
che non è solamente un tubò digestivo, 
ma possiede inoltrai un oervellò". oha 
pensa, e un quore qhe' è susoattibila di 
amoicè. ': • 

Altri oratori si. suocadattoro: posòia. 
alla tribuna,'ma è daguodi'nota:il tatto: 
che, quarflunqua la oonferenz¥''doye8Sé 
essere contradditoria, il primo ohe, saì̂ : 
lito alla'tribùtia, tentò dì fare iritendare 
qualche obiezione, non fa lasciato par-' 
lare. 

Luisa Michel aveva,i!fino dall'epoca 
dalla sua iparlanza da Parigi, vissuto a 
Londra assai ristrettamente di un as­
segno di centocinquanta franchi' offei^ 
loie da Roohefort, ' che mai' abbandonò 
la sua compagna di deportazione.' ; ' 

Due camere in .disordìBèV'dt' cui si 
componeva il suo alloggio, una tavola; 
una sedia, un latto, un cane e Un" pap­
pagallo ohe ad ogni istante'igridavaj 
Abbasso Constasi Evviva 'la RÌ^b-
blioai dimostravano ohe per 'contopro­
prio essa non aveva ancora potuto ri­
solvere la questione sociale. 

Intervistata.'non è molto, a richleata 
sa contasse di fare ritorno in Francia, 
essa aveva rìspoato che vi sarebbe' va-
nula quando vi fosse statò bisogno di'lai. 

« Voi vedete -— osserva' ' arguta^ 
mente il signor Guy Tomey nel Jour­
nal de Débats — che essa ha anteòi' 
patoi», 

«Or sob dieci anni però — dièe il 
signor-i Alessàidro Hèpp nel Soir.' —^ 
con la sua voce : «strascinante»'ad il 
suo «appello alia 'BiVt adorno di- 'an 
flore rosso,'' Luisa iVtichel era il mostrò 
femminino della rivolta, e chi non la 
vituperavano ridova,: ' 

«Oggi l'opera di umanità di questa 
donna si precisa, si sviluppa, si impone 
e non si può che rendere omaggia a 
tanto' appassionato disinteressamento, 
ad un amóre tanto raro dell' umile por 
l'umilissimo «, 

Luisa Miohal è nata da una camò-
riali'a nei castello di Vron prèsso iìour-^ 
mont, nell'Alta Marna, il 29 di Maggio 
del 1830.» 

Essendo pràssimaM fine 
delPanno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora i^q/rfePràiò 
coi pagamenti, di •Dolere 
al più presto fiirci tenére 
l'importo che ci^^ domito. 

L'Amministrazione. 



IL F R I U L I 

CALEIDOSCOPIO 
CnjiiMhB tntx[m». 
Novembre rlB63). Il Ftlrian» ordina «lemoilne 

per rieoiiruire la CUeaa d'Aiull^s abluttatii 
dal terremoto. 

X 
UQ penoloro ai giorno. i 
Non saperni cretre nn' oeeopailone «aria qaaDiIo 

i l vecchiBlt oominolm ligultca voler morire di 
una morie aotleiiuita. > 

X 1 
Cognizioni ntili. \ 
Llqoido per levare qualunque specie di mao- • 

oliie grane luUe stoffe aenu alterarne il calore 
né il lucido: 

Bsaonia di trementina poriaairaai grammi Z60 
Alcool B 40 gradi . 3 0 
Etore Bolforioo • 30 
Agitar bene quotto miicngllo in una botti­

glietta obiusa a luraeoiolo di Baghero. 
Ecco la maniera di servirsene. Oollocare la 

atoÉa macabÌBbi sa d'un pannolino piegato a più 
doppi ; versare del liquido aniia maoabiaf fregare 
leggermente contro al pannolinOt daohà la atoffa 
•la aioiutta e la macoiiia loompari». Se la man- I 
ohia i invecobiata converrt riaealdar leggermente 
la parte. Il cattivo odore della trementina ai 
perde lasciando la stoffa all'aria. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

E O O V E 
Spiegazione del monoverbo prooodente. 
CONSCETODINB (oo» ra e t o d in o) 

^<. 
Per finire. 
Un farmaoiata ha pesato malo una medioina 

ed ha avvelenato un suo diente. 
Quando gli annunziano la fatale notlaia, si 

strappa t oapelti ed esclama: 
— Bisogna ocufóssaro ohe sono molto disgra-

xiato. Egli era il mio migliore oliente I 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

D a C l v i d a l o nbbismo ricevuto 
questa mattina dopo le U una corrispoQ-
lienzu, ohe doveva esserci recapitata ieri 
sera. Per evitare che l'iacooTeoìeute si 
ripeta, preghiamo il nostro egregio cor­
rispondente di non servirsi in avvenire 
di mezzi privati per mandarci le sue 
lettere. La Posta, per quanto vada lenta, 
va più presto. Pubblicheremo lunedi. 

G e m o n a , 31 novembre. 

Clericalia. 
il natalizio della nostra augusta So­

vrana qui si festeggiò alla meglio. Data 
la attuale amministrazione comunale cle­
ricale, che aspira a vedere il phpa-re, 
si è Catto quanto imponeva il dovere e 
l'uso, e basta cosi. 

Il mattino la Banda della Sooietà o-
peraia percorse le vie priooipaii del 
paese suonando della marcie, e tosto 
dagli Uffici e case private si vide e-
spoBto il tricolore vessillo. 

Alle 2 pom. fuvvi la distribuzione dei 
premi nel Teatro Sociale, agli alunni 
delle nostre scuole. Questa cerimonia fu 
annunziata dal ff. di sindaco mediante un 
minuscolo avviso a mano. Il Teatro 
venne aperto un po' prima delle due. 
Non era quell'affoliarsi di gente d'ogni 
ceto, come negli anni passati. Pochis­
sime famiglie civili si notavano; molto 
notate le mancanze. .Molti palchi vuoti, 
e nel loggione, ohe sempre era zeppo, 
non si vide ohe un esiguo numero di 
dotine bigotte ohe aspettavano il verbo 
dal ff. di sindaco. 

La cerimonia ohe, data la sua im­
portanza, avrebbe dovuto riesoire con 
quella nota sonante ed armonica che 
esalta bimbi e bimbe in quel dì che per 
loro resta incancellabile, passò lasciando 
un meschino ricordo di sé. 
. Ricordo anch' io d'aver seduto su 
quei banchi, e sentendomi il cuore bat­
tere io gola, aspettavo che il maestra 
mi chiamasse pel premio. Come impo­
neva in quei giorni quella presidenza 
con Celotti a capo, ed ai iati un Del­
l'Angelo, Calzutti, Zozzoli, Osterman, eoo. 
tutti uomini il cui sapere 11 aveva de­
signati a quel posto! Oggi invece un 
ff. di sindaco Bonanni fiancheggiato da 
un mugnaio, da un minuscolo maestro, 
da un falegname, da nn prete, e perfino 
dal bidello che stava seduto di fianco 
al bravo maestro Baldissera. 

I discorsi non mancavano una volta, 
detti con quel vero amor di Patria 
che esaltava gli animi. Oggi parlò 
il ff. di sindaco Uonaoni; lesse bene, 
ebbe delle frasi felici, parlò del Co­
rano, di Maometto, di Socrate e Wa-
siugthon ; ma, tirate le somme del suo 
dire, non vi si trova che un convinto 
clericale ohe predica il Vangelo da Roma 
modificato. Anche il R. Ispettore Bene­
detti fece un discorso d'occasione. 

Per tagliar corto, alla cerimonia can­
tarono i bambini una canzone, accom­
pagnati dalla Banda, che tutti si mera­
vigliarono perchè non fosse in divisa. 
Per S. Antonio ci voleva la divisa j per 
il natalizio della augusta Sovrana non 
fu trovata ragione di tarla indossare! 

E cosi Qemona un po' per volta si 
trasformai il nero partito prende il so­
pravento, spalleggiato da certi sedioenli 
iberali, e ritorneremo ai beati tempi in 

) 

cui il Siintase andava per le ftmiglie a 
raccogliere i biglietti della santa co­
munione pjsquiilo!.,.. 

Linoe. 
* ' 

O o n t r a b b à n d o a I . carabinieri e 
le guardie di-finanzi pr'.tioarudn'una 
perquisizione nell'abitezìouo'di Pioiìgna 
Frunoesoodi Trioé-iiuio.o rinvenneroclii-
liigrammi 3.760 di tahiooo di fontrnb-
bando, die venne sequestrato, cootestatula 
al detentore la rolativa contravvenzione. 

F e r i t a a c c i d e n t a l e . Venne de-
nuuniiito Braida Gustante da Castelnuuvo 
del Friuli, il quale mauegglando impru­
dentemente un fucile carico a pallini, 
fu causa ohe questo esplodessi) improv­
visamente, nudando a.colpire all'avajn-
braooio destro i! bambino settenne D«l-
l'Angnol Antonio producendogli lesioni 
guaribili iu 2D giorni. 

F u r t o . A Taro'tta a sospetta opera 
di D. Giovanni, ohe venne , deaunoiato 
all'autorità giudiziaria, di giorno, me­
diante falsa chiave e scassa d'una cassa 
fu rubata dall'abitazione di Banoigh 
Giovanni li somma di lire 85 io bi­
glietti di Banca. 

T e n t a t o ftirto. ZofB Giuseppa e 
2-imburllui Qiovanui, mediante trivella 
avevano praticati tre fo."! e forzata la 
serratura nella porta d'ingresso del 
negozio di manifattura di Dell' Angelo 
Angelo, di Amaro, allo scopo di iotro-
durvisi per commettere un furto. Nella 
opera vennero disturbati da un inqui­
lino soprastante alla bottega, per cui 
dovettero abbandonare l'impresa e fug­
gire, Venn-iro pirò denunciati. 

C a c c i a a l l a l e p r e . Scrivono da 
Sanile 22 novembre: 

« Anche in quest'anno nelle amene 
e vaste nostre pianure si aprirono ga­
iamente in caocìe alla lepre (hai-e hun-
lingj a piedi e a cavallo. 

Mercoledì prossimo scorso ebbe luogo 
la prima battuta alla quale presero pane 
il ben noto cavaliere signor Keohler di 
Udine (master) i brillanti ufficiali Cu-
ligaris, Rainieri, barone Airoldl, dottor 
Antonio Pavanetto, Ovidio Gamilotti, tutti 
scavallo; nonché i piò esperti caccia­
tori a piiidi, che vanta la città nostra. 

Ho assistito ad un run in vero ec­
cezionale, con difficili e numerosi o-
staooli, per la percorrenza di almeno 
cinque chilometri, e vl'iso dire che i 
nostri cavalieri dimostrarono una grande 
agilità e una forza non comune di re­
sistenza. 

Per quanto la presa non sia stata 
abbondante per certe oiroostarizo ohe 
qui è inutile rilevare, pure la prima 
caccia alla lepre invogliò tutti a far 
patte di una seconda, ohe si effettuerà 
il giorno 29 andante, tempo permet­
tendo. Per questa seconda caccia si e-
stenderanno gli inviti. Il luogo del ri­
trovo resta stabilito al Ducato delle Or­
zale ». 

A r r e s t i d i l l r i u l a n l a Tr ie - ; 
» t e . Mi-llina Antonio facchino d'anni 
23, da Aviano, per eccessi! Donda Ma­
ria domestica disoccupata d' anni 24, da 
Oodroipo, per vagabondaggio notturno; 
Bornanzin Achille mugnaio d'anni 21, 
da Pozzuolo, per, sospetti in genere e 
perchè privo di lavoro e mezzi di sus­
sistenza. 

Dichlarazioae. 
Oltremodo dispiacente per le ingiurie 

rivolte all'indirizzo de! signor Giov, Bat­
tista Di Giusto sindaco di'Troppo Grande, 
dichiaro di farne ampia ritrattazione e 
di riconoscere in modo assoluto l'onestà 
e l'onorabilità del signor De Giusto stesso, 
Dichiaro altresì che le espressioni ingiu­
riose mi uscirono dal labbro in un mo­
mento dì agitazione, cosa che se evenne 
anche in precedenza e sotto la mede­
sima condizione d'animo, di tutto chiedo 
scusa e perdono non avendo in realtà 
motivi di odio e di rancori verso il Di 
Giusto. Che se differenze tra me e quel 
signore esistono, dichiaro ohe per parte 
mia dipendono unicamente da spirito di 
partiti amministrativi per la carica di 
sindaco dal Di Giusto coperta. 

Troppo Qrande, 22 uorambra 1896. 
De Luca Angelo fu Gaspare. 

ODIWE^ 
(La Città e il Comune) 
Il g r a d i m e n t o d e l l a R e s i n a . 

In risposta al telegramma spedito dai 
Sindaco per il genetliaco della Regina 
si ebbe il seguente: 

« Sindaco — Udine, 
L'augurio sincero, devoto, che inter­

pretando il pensiero di codesta cittadi­
nanza Ella porgeva a S. M. la Regina 
nella fausta ricorrenza dell'augusto com­
pleanno, tornava graditissimo alla Uaestà 
Sua che sentitamente ringrazia. 

Il eav. d'onore 
Quiooioli». 

ÌM n e v e . Abbiamo visto _questa 
mattina i primi flocchi venir giù lenti 
e ràdi, quasi vergognosi di farai vedere 
ad inverno non ancora cominciato, j 
Speriamo ohe si tratti... di uno scherza | 
di Cattivo genere! ' 

Pei" l'educaziòue fisica. ; 
Aila riunione promossa dal senatore ' 

Peoile, intervennero ier sera alle 8 nella ' 
sàia del Reduci tutti i cittadini ohe vi ' 
erano stati invitati. Alcuni pochi si I 
souéarono oon lettera per essere tratta- f 
noti altrove od indispostile fra gli .as- • 
senti per indispjsiziouo vi era con dlspia- j 
cere di tutti il presidente della Società 
ginnastica, signor Giusto Muretti. Le ! 
lettere oon cui vengono giustificate le ' 
assenze recano tutte voti ed auguri per ' 
la nobile e patriotioa iniziativa del se- I 
uatore Peoile. ! 

I presenti sono circa «na quarantina. 
Vi notiamo : 11 sindaco co. di Trento, 
l'assessore Maroovigh, l 'avv. Emilio 
Volpe delegato scolastico, i l prof. Bonini, 
l'ing. Sendresen, il r. Provveditore agli 
studi, l'ispettore Venturini, il maestro 
Raimondo Tonello, i'avv. Caratti presi­
dente della Sooietà ciclistica locale, il 
prof, Fracassetti, il oav, Attilio Peoile, 
il 8Ìg,-Merz3gora, il dott, cav, Marzut 
tini, il Preside del Liceo, il Preside del­
l'Istituto tecnico, il Direttore dulia Scuola 
tecnica, il Direttore del Collegio Paterno 
prof. Girotte, eco. Vi sono parecchi gio­
vani sportisti, e la stampa cittadina vi 
è pure rappresentata. 

fi sonatore Peoile, preso poeto al banco 
della presidenza e ringraziati i presenti 
per il loro intervento, prouunòia il se­
guente discorso: 

«Signori! Ho fatto questo invito d'ac­
cordo col signor Muratti, benemerito pre­
sidente della nostra Sooietà di ginnastica. 
. Tutti voi che vi avete cortpsemento 

aderito, sapete come fu par mero acci­
dente che io entrai a trattare I' argo­
mento dell'educazione fisica. 

Lo studio che dovetti fare, indusse in 
me una tale convinzione ohe sotto ci 
covi una grande questione di interesse 
nazionale, che, senza accorgermi, mi 
trovai, vecchio e meschino fin che vo­
lete, ma apostolo degli esercizi fisici. 

L'inerzia e la forza di abitudine fanno 
talvolta passare inosservati taluni difetti 
dei nostri costumi. 

1 nostri fanciulli e le nostre fanciulle 
saltano e giuocano spontaneamente e per 
bisogna dell'età fino ai IO o 13 anni; 
poi succede colla serietà l'inerzia, ven­
gono gli orarli scolastici opprimenti, e 
noi vediamo crescere la nostra gioventù 
i'ifiacchìta, nervosa, sentimentale, sdol­
cinata, e ci prepariamo il decadimento 
della razza. 

Per dirla con frase volgare, noi pre­
pariamo una generazione di caie. 

In Inghilterra invece, dove le abitu­
dini sportive sono generati ai due sessi, 
a tutte le età e in tutte le classi, la 
Compagnie di assicurazione della vita 
segnano un aumento nella statura, nella 
capacità toracica, e nella longevità. 

Tutte le nazioni il'iSuropa, meno l'I­
talia, si pre.iacupano di questo argo­
mento. 

Ma non si deve attendere tutto dal­
l'alto. In Prussia, fu la città di Gbrlitz 
che iniziò quel grandioso movimento in 
favore dei giuochi ginnici, che si è poi 
diffuso in tutta la Òermaoia. 

.\ dare un'idea di questo movimento 
presento quattro anuuarii pubblicati in 
questi ultimi anni dal Gomitato cen­
trale di Berlino, presieduto dallo Schen-
chendorf. 

Questo Comitato ha relazione oon i 
Comitati ohe si sono costituiti nelle va-̂  
rie città e dei quali rispetta fedelmente 
l'indipendenza. 

Senza contribuzioni proprie esso rac­
coglie somme rilevanti per la propaganda 
che esercita. 

Quelli che hanno avuta la pazienza 
di leggere la mia conferenza, avranno 
veduto ciò che si fa specialmente in Au­
stria ed in Francia. 

• Sarebbe addirittura demenza ss l'I­
talia non si mettesse sulla via dell'edu­
cazione fisica in Otti oon tanto ardore 
si sono messe quelle Nazioni colle quali 
potremo un giorno o l'altro misuraroi. 

Ciò che si domanda è ben poca cosa; 
si domanda l'appoggio morale e la pro-

Occorre creare un ambiente favore­
vole agli esercizi fisici; persuadere i ge­
nitori ohe la felicità dei loro figli di­
pende assai dall'avere una saluta di 
ferro; interessare le signore ad inter­
venire ai saggi e ad animare la gio­
ventù, giusta il motto latino : Forles 
adiuval ipsa Venus; procurare che pro­
fessori e maestri, come nei paesi esteri, 
prendano piacere ad andare al oaippo 
dei giuochi assieme coi loro alunni, giun­
care oon loro, dacché guadagneranno 
in salute; aiutare l'opera dei maestri 
di ginnastica coli'intervento di alcuno 
dei nostri valenti dilettanti; raccogliere 
in caso di bisogno aiuti materiali dal 
cittadini abbienti e volonterosi; fare 

propaganda in favore degli esercizi gin­
nici colla stampa e mediante conferenze; 
promuovere gare con premi; formare 
un Comitato esecutivo ; Iscrivere il pro­
prio nome nell'albo degli amici dell'e­
ducazione fisica in Udine. 

Signori I Avendo spedito al comm. 
S -bastlano Pensi di Livorno la mia OOB-
forenza ed un articolo pubblicato nei 
Fritti) giorni sono, intitolato Qinnastiaa 
'e giuochi ginnici, sono entrato nella 
sua simpatia. 11 Fenzl è il nestore dei 
ginnasti italiani. Ha 73 anni. Un anno 
fa ha scritto un opuscolo in versi in­
glesi, del qualo ooucladava sfidando tutti 
gli inglesi della sua età a misurarsi 
con lui.'IJbbe in riscontro lettere gra­
ziose. A 73 anni egli assicura di non 
sentire il ffn) dell'età, e si sente forte 
come Un giovane. 

Il Fenzi, che è fiorentino, mi ha in­
vitato a promuovere assieme a lui un 
Comitato a Firenze per i giuochi gin­
nici. Mi assicura l'appoggio del mar-, 
chesa Ginori, valente sportiata in terra 
ed in mare (poiché fu uno dei primi a 
possedere un Yacht), del marchese Tor -
rigiani senatore e sindaco, e del duca 
Strozzi. 

Non ho ancora risposto; ma priina 
ho sperato,che Udine, come ha stabi­
lita per Iu prima un campo di ginoclii, 
oosi sia la prima ciltà d'Italia a sta­
bilire un Comitato per l'educazione fi­
sica. ' 

La Società ginnastici di Udine al 
Concorso di iioma ha riportato 11 mas­
simo premio, il terzo fra i dolici mas­
simi. 

Ebbe poi una speciale onorificenza 
per essere stata la prima in Italia' ad 
istituire un campo dei giuochi. 

Sicché, Udina, avanti!» 

Dopo che il senatore Peoile ebbe finito 
di parlare, presero successivamente la 
parola I'avv. Caratti, 11 Direttore della 
Scuola tecnica, il Direttore dell'Istituto 
tecnico, I'avv. Volpe, il sig. Merzagora, 
il prof. Giretto, e qualche altro; tutti 
encomiando l'iniziativa del senatore Pe­
oile e facendo proposte sol modo di for­
mazione del Com tato da nominarsi, e 
perchè il Comitato stesso possa meglio 
esplicare la sua benefica azione. 

Il senatore Peoile riassume quindi le 
varia proposte, dicendo che tutte conte­
nevano cose saggie, delle quali il Comi­
tato dovrà tener conto. 

Dovendosi quindi procedere alla costi­
tuzione del Comitato, su proposta del-
l'avv. Caratti e del prof. Girotte, venne 

, acclamato il senatore Pectle presidente, 
ed a lui venne, pure per acclamazione, 
data facoltà di uoiolnare il Comitato, 
che dovrà essere formato di almeno 15 
membri. 

Il senatore Peclle accetta e ringrazia, 
e dice di voler consacrare tutta l'ener­
gia che gli rimane, a qUest' opera di 
redenzione fisica, oh'è opera insieme 
umanitaria e patriotica. 

— Durante la seduta il senatore Pe­
oile diede lettura di un bellissimo tele­
gramma di auguri del Marchetti di Mi­
lano, maestro della «Forza e Coraggio». 

— Su proposta del prof. Giretto tu 
votalo nn plauso al sig. Giusto Muratti 
benemerito dei giuochi ginnici, ed al 
prof. Bonini ohe primo introdusse! giuo­
chi nelle scuole elementari del Comune. 

— Alla riunione di ier sera era rap­
presentata anche la Società impiegati 
civili, 

— Prima che la geniale riunione si 
sciogliesse, l'onorevole Penile raccomandò 
all'appoggio della stampa la causa del­
l' educazione fisica. Egregio e valoroso 
senatore, per conto nostro, ora come 
sempre, con tutto il cuore, con tutta 
la convinzione e con tutte le forzn! 

L ' A s s e m b l e a d e l l a S o c i e t à 
o p e r a l a . Domani, come dall'avviso 
pubblicato dalla Direzione delia Società 
operaia, e che abbiamo a suo tempo 
stampato sul nostro gi rOale, alle ore 
11 ant. nel Teatro Nazionale avrà luogo 
l'assemblea generate dei soci per discu­
tere e deliberare sul seguente ordine 
del giorno: 

«Proposta di scioglimento del Consi­
glio sociale, e provvedimenti per le ele­
zioni ». 

Dopo ventinove anni di esistenza del­
l'importante sodalizio, ohe ben a ragione 
gode le simpatie di tutte le classi della 
cittadinanza, questa è l» prima volta 
che la Direzione ha dovuto ricorrere al 
mezzo estremo per poter continuare 
nell'Amministrazione della Società: quello 
cioè di chiedere alt' Assembea ohe pro­
nunci lo scioglimento del Consiglio. 

Non ricorderemo tutte le fasi della 
questione sorta pel 20 settembre; di­
remo soltanto, come una questione uni­
camente patriottica e nazionale abbia 
offerta modo ad una effimera maggio­
ranza del Consiglio di portare nel seno 
del sodalizio la lotta di classe, mentre 
l'articolo primo dello statuto sociale 
parla invece di fratellanza e mutuo 
soccorso, congiunte al benessere, alla 
moralità ed all'istruzione. 

Che la Società operaia generale abbia 
nei suoi ventinove anni di vita sempre 
mirato a tali fiol, nessuno può negare; 
e poiché taluni ora tentano di cambiare 
l'indirizzo morale della provvida istitu­
zione, é necessaria ohe la grande mag­
gioranza dei soci 1 quali vogliono che il 
primo articolo dallo slatiitò riiBSiigs 
intatto, insorgano forti dèi loro diritto 
a riiqottere !e cose 4 piisto. 

Ricordino essi ohe di fronte a due 
Assemblee che a grandissiiua maggio­
ranza disapprovarono l'operato del Con­
siglio, invitando i dissidenti ad abban-
donare il mandato;, questi . uun.ai die­
dero per intesi, e l'amministrazibiià resta ; 
così inceppata nei ; momenti di maggior 
bisogno. 

Urge quindi pel vantaggio mbreleema-
teriole dei sodalizio; che domani, quanti 
per esso sentono àhnore, accorrano al­
l'Assemblea par decretare la fine di uno 
stato di cose impossibile e per stabilire 
il giorno della nomina di una nuova 
rappresentanza, più cònsona colla vera 
maggioranza della Sooietà. 

C o r t e d ' A « « i l « e . Lunedi si apra 
la sessione della Corte d'Assise, col 
procr-aso per omicidio in confronto di 
Toso Francesco di Codroipo. 

S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a . 
Ieri sera ebbero luogo le elezioni gene­
rati dei consiglieri, e vennero rieletti 
tutti i dimissionari, signori : Barnaba 
Pietro, Caotarutti Federico, D'Agostini 
dott. Olodovao, Di Oafioriaoco nob. dott. 
Giuliano, Ferrucci Arturo, Keohler oav. 
uff. Cario, Lapierl dott. Carlo, Naillno 
cav, prof. Giovanni, Picco Emilia, Pirona 
dott. Venanzio, Pitaóco ing. Gio». Batti, 
Spezzetti Luigi, Tellint prof. Achille, 
Telliui Edoardo, iVolpe dott. Emilio. 
Rizzant ing. Giov. Batt. 

S o c i e t à C o o p e r a t i v a d i c o n ­
s u m o . La Presidenza della Società 
Cooperativa Generale Udinese di eoa. 
sumo ricorda ai soci ohe in conformità 
alla Circolare dell' 8 corrente, essi sano 
invitati all'assenablea generale che si 
terrà questa sera nei locali del magaz­
zino alle ore 20. Prega di non mancare 
trattandosi di comunicazioni.importanti 
ed argenti. 

I J n a - d o m a n d a l e c i t a a l l ' ! ! • 
l i u a t r i B s I m o s i g n o r P r o c u r a ­
t o r e d e l R e . Da una casa baóbària 
di Amburgo il Priuli è stato più volte 
richieslo della inserzione a pagamento in 
terza e quarta pagina di una reclame per 
la «Gronde lotteria di capitaU ga­
rantita legalmente dal supremo Go­
verno ad Amburgo. » L'ultima di tali 
richieste, data da un mese appena; e 
non è inutile avvertire che là suddetta 
casa bancaria Offre candiziool di paga­
mento molto vantaggiose alle ammini­
strazioni dei giornali oui chiede la pub­
blicità. 

Ma il Friuli ha sempre rifiutato la 
sua terza e quarta pagina alla lotteria 
df Amburgo; e ciò per queste ragioni: 

1. Perchè vi è un R. Decreto 21 no­
vembre 1880 per la esecuzione della 
Legge sul riordinamento del Lotto, ohe 
contiene i seguenti due articoli: 

< art. 4. — È proibita nel Regno 1» 
« vendita o la distribuzione di biglietti 
«di lotterìa aperte all'estero o di ti-
«toli di imprestiti stranieri a premi 
< ancorché i premi rappresentino rim-
« bersi di capitali o pagamenti di in-
« teressi. » 

« art. 9. — Sono puniti da L. '300 
« a 1000 i gerenti e gli stampatori dei 
« giornali che pubblicano programmi 
« od avvisi di lotterie a. premi oontem-
« piate dall'art. 4, o fanno coiósoeré il 
« lungo ove sono aperte le sottoscri-
« zioni. »" 

2. jParchè alcuni giornali furono con­
dannati a grosse multe per avere inserito 
tali rkclames, e tra questi il Forum-

/Mft'i di Cividale, al quale, in basa al 
Decreto succitato, il Tribunale di Udine 
qualche anno fa graziosamente infliggeva 
seicento lire di multa (trecento pel ti­
pograto ed altrettante pel gerente), òhe 
poi, essendo stato prodotto ricorso in 
grazia, furono ridotte al decimo. 

Ora è da qualche tempo che un gior­
nale di Udine, il Cittadino Italiano, 
continua a pubblicare gli avvisi della 
lotteria di Amburgo, e, procedutosi in 
confronto di quel gerente e tipografo, 
il Pretore del nostro primo Mandamento, 
in udienza del giorno 15 corrente, ac­
cogliendo le conclusioni del P. M., ha 
dichiarato non luogo a procedere per 
inesistenza della contravvenzione. 

Al sottoscritto — poco inclinato com'è 
per gli studi giuridici — non importa più 
che tanto di sapere so avessero ragionò 
i Tribunali ohe condannarono il Forum-
julii ed altri giornali, o il Pretore ohe 
per l'identico reato assolse il locale 
Cittadino; e nemmeno — essendo igno­
rante della procedura — cercherà di 
spiegarsi il motivo per cui un reato 
ch'era una volta di competenza dei 
Tribunali sia ora passato a quella del 
Pretore; ma gli preme invece moltis­
simo di sapere se, d'ora innanzi, dopo 
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la «entsnza assolutoria 15 oorr. dal Pre­
tore dei primo Mandamento di Udine, 
che accolse le proposta del P. M., po­
trà dare pubblicità nel Friuli agli av­
visi della lotterìa di Amburgo, o di qual­
siasi altra città dall'estero, senza perì­
colo»., ^di èssere.costretto a ricorrere 
iu grazia par non pagare 600 Uro dì 
multa, ma sole 00, e le spese del prò 
oess», ;oli9 'sarebbero come chi dicesse 
il, oonìentioo, . 

' RiVolge'ijtilndi siialbga domanda al-
l'aotorità competente) perché, causa lo 
spaoroochìo di quei benedetti nrticoll 4 e 
9 ilei Diicrcto Kopraoitiito, e rielle coii-
danOe che m loro nome si sono — coma 
dissi —; iufliUo, il Friuli ha perduto 
pel pasktn troppe inserzioni, ohe il 
banchiere della lotteria di Amburgo paga 
bene, e non vorrebbe continuare a per­
derne anche In avvenire. 

Il suttoscritto prega poi tutti i colle-
ghi della stampa italiana — egualmente 
intéfessatl nella faccenda — d i volere 
unirsi a lui per provocare una decisione 
giuridica che d'ora innanzi possa servire 
di norma sicura. 

L'Amministratore del « Friuli i>. 

n soiclUoll nia sipora creMa i t a 
" a V i c e n z a . ̂  

Mandanòda Padova, 22, alla Gazzetta 
di VenMia.-

e l i stìicVdlo a Vicenza di una signora 
sconosciuta, narrato anche dalla Oaz-
zetta di stamane ha fatto nascere al­
l'egregio cav. Bernoni nostro Ispettore 
dì questura, il sospetto che si tratti di 
certa ti. S. maritata C, di Udine, at­
tualmente divìsa dal, marito. 

I connotati della siiicida, reiiati dalla 
circolare telegrafica diramata dalle au­
torità vicentine corrisponderebbero per­
fettamente. Ma c'è di più. Il cav. Ber­
noni .ricorda infatti che la signora M. 
S.-recava'si -—parecchi giorni or aoiio 
—̂ ĵ da lui per ottenere il foglio di Via 
pel tragitto Padova-Udine. 

All'ispettore essa aveva raccontato 
— molto commossa. — come e perchè 
trovavasì qui. Ad Udine —^ sua patria 
— essa voleva tornare anche per rive­
dere il figlio. 

Quanto al marito, si limitò a mostrare 
una lettera... poco confortante. 

Dal complesso del racconto, il cav. 
Bernoni cupi ohe non era opportuno 
favorire il viaggio della signor^ ad U-
dine, dove sarebbero, certo, avvenuti dei 
guai. .^ li.oenziòi senz'altro, la addolo­
rata signora. 

Che'dessa sia proprio andata a cer­
care la morte a Vicenza! » 

" I l sniòìdio era cosi narrato nella Oaz-
ietta di lori in una : oorrlspondenzii da 
Vicenza j 

«Proveniente da Verona prendeva ieri 
alloggio nella casa abitata da certa Bi-
cinero Teresa una donna dell'apparente 
età di 50 anni. La stessa si qualificò 
per madre di un impiegato catastale. 

Stamane, per tempo, la Bicinero en­
trando nella stanza affittata alla scono­
sciuta dovette indietreggiare per l ' iu-
teusq odore di carbonio. Chiamata gente 
e riscilàtàmeate visitata la stanzasì trovò 
l'infelice donna già morta per asfissia. 

Nessuna memoria lasciò per poter 
codbscere II. movente del suicidio e con­
statare ohi ella fosse. Era vestita civil­
mente. 

L'autorità avvertita si recò tosto sul 
luogo per le constatazioni di legge. 
Si .attivarono subito: ricerche prèsso le 
autorità di Verona ». 

V n b r u t t o d e s t a r s i . Ieri pre-
sebtàvasi airU.fficip '^' P. S. certo Azin 
Cario di Giuseppe d'anni 30 da Vene­
zia, dichiarando che avendo da qualche 
giorno preso alloggio in una locanda di 
vla.Bertaldla, era.stato la notte prima 
derubato, da un suo vicino di letto, del 
mantello, della giacca, dell'orologio e di 
v»rii altri effetti di vestiario. 

Praticate dall'Ufficio di P. S. diligenti: 
investigazioni venne in luce che l'autore 
dftl furtQ in.parola era certo Brandolin 
Giacomo d'anni 39 da Trieste, suona­
tore d'organo presso no serraglio d'ani­
mali feroci che ora trovasi ingiardino, 
il quale non appona commesso il furto 
era scomparsa saoza lasciare traccia 
della direzione presa. 

U n p o r t i n a i o a v v e d u t o . L'al­
tra sera, verso le 10, il portinaio della 
casa N. 3 di via Commerciale a Trieste 
si era assentato dal suo casotto per re­
carsi a fare alcuni acquisti; quando fece 
ritorno, vide tre ragazzi, dal fare so­
spetto, aggirarsi nei pressi del portone. 
Si mise io agguato e vide uno di essi 
entrare, guardandosi intorno come chi 
tema di esser veduto. Il portinaio stimò 
prudente avvertire una guardia e si a-
vanzò poi con essa per cogliere sul fatto 
ì tre precoci marluoli; ma due di essi 
riuscirono a svignarsela; il terzo venne 
arrestato. 

Condotto all'ispettorato, si qualificò 
per Giusto di Luigi Bocassi, di 14 anni, 
pertìneote al Comune di Udine. Di là 
fu poi accompagnato agli arresti. 

F o n o g r a f o . Abbiamo lari sentito 
i cori fonografati a cura dei signori 
Roohat e Tarantini proprietari del fo­
nografo in via Cavour, e cantati dai 
componenti la Società corale Mazzucato, 
diretta dal maestro signor Franco E-
soher.'sono : 

La notte, di SoÌL\ìbwt; L'aghe cor, 
villetta friulana del maestro Esoherj 
L'Ave Marie furlane, dillo stosso; Il 
don de viole, poesìa di-Pietro Zorattl, 
musicata pure dal maestro Escher. 

Il signor Montico Teobnldo cantò la 
cavatina AaW Emani: Infelice, eco. 

Tutti i pezzi vennero a meraviglia 
fonografati, ed il pubblico potrà mag­
giormente accertarsene andandoli a sen­
tire. 

Merciirdi p. v. verranno fonografati 
altri cori, duetti, romanze ecc. 

Tribunale penale. 
Udienza del Z2 novembre. 

Prapotnioh Antonio e Orainioh Giu­
seppe, di Drenohia, erano imputati di 
falso giuramento in danno dì Cigoi An­
tonio, costituitosi parte civile. Il Tri­
bunale ilìohiarò non luogo a procedere, 
per inesistenza dì reato. 

T e a t r o l U I I n e r v n . Questa sera 
alle ore 8 prima rappresentazione della 
Compagnia.'Tanicoll'operetta nuoyìssìma 
in 3 atti: T)on Fedro dei Medina. Di­
rigerà l'orchestra l'autore m. Paolo Lan-
zlai. 

B a n d a m i l i t a r e . Beco il prò-, 
gramola dei pezzi ohe la Banda del 29" 
reggimento fanterìa eseguirà domani 
dalle ore 15 alle 16.30, in piazza V. E. : 
1. Marcia « Al Quirinale » Bennati 
2. Marurk'a « Emma » Scolari 
3. Terzetto dell'atto terzo « I 

due Fdsòari » Verdi 
4. 'Waitzer « Viener pasaio-

nen » Graff 
5. Pot ponrri aull'Op. « Marta » Flotow 
6. Galopp « Olga » Vaonucci 

C o n c e r t o l a C t i l a v r i s . Do­
mani domeiiica alle 13 la Bfiuda di Pa-
derno darà un concerto in Chiavris. 

B a l l o a P a d e r n o . Domani a 
P.ideriio, nella sala Gervasio, alle ore 
15 avrà lun^i \\ solii». festa da ballo. 

R i n g r a z i a m e n t o . I parenti del 
compianto Arturo Baieili ringraziano 
tutti coloro che vollero onorare la me­
moria del loro amato estinto, accompa­
gnandolo all'ultima dimora. 

Chiedono venia per le involontarie 
dimenticanze incorse nella partecipazione. 

L a l e v a t r i c e s i g n o r a T e r e s a 
P a o l l n l • I X o d a r i i avverte la sua 
clieuteia, che ha trasportato li domicilio 
in casa propria, via Giovanni d'Udine 
n. 12, a precisamente vicino all'Istituto 
Uccellis. 

R l c o r c a n s l abili operai di calzolerìa 
per lavori da uomo e da donna. Rivol­
gersi alla calzoleria Giuseppe Bigotti, 
Udine. 

A U o g g l o e p e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i . Buon trattamento e , modiche 
condizioni. Kivolgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Oortelazzis) n. 1, terzo piano. 

I I c h i r u r g o - d e n t i s t a A l ­
b e r t o : R à f f a e l l i , avverte la sua 
clientela òhe, col giorno 15 novembre, 
ha trasportato il suo studio in vi» dei 
Monte 0. 12, e precisamente sopra il 
Negozio G. B. Cantarutti. 

Negozio d'ottica. 
li sottoscpitto avverte che ha aperto, 

in vìa Manin, n. 7, di fronte all'Aquila 
Nera, per pochi giorni, un negozio dì 
oggetti d'ott'oa e fisici con specialità 
Unica delle lenti di finissimo cristallo 
inglese Seles puro le quali mantengono 
l'occhio riposato anche dopo lunga ap­
plicazione ed a mitissìmi prezzi, Le 
tanto igieniche lauti Cobalto di Berlino 
a lire 2.50 al p<jo eco. ecc.. 

Si trova pure un grande assortimento 
di lenti di cristallo di Bocci del Bra­
sile, di canocchiali, telescopi, binoconli 
ed ogni altro genere d'oggetti d'oltìoa, 
il tutto a modicissimi prezzi. 

Si fanno pure cambi. 
Bottegai Antonio 

Ottino. 

Osservazioni meteorologiclie 
stazione di Udine — R. latito tii Tecnico 
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Parlamento Nazionale 

P I C O & ZAVAGNA 
U B I N E 

Viale della Staiiona — (Tolofono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzìa delia Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
! di Cileiohenberg » Johannisbrunnen*. 

OAMBEA M I DBPUTÀTl 
Seduta del 22. 

Presidenza ViWa presidente. 
Mocenni, ministro della guerra, ri­

sponde ad una interrogazione doll'onor. 
Miohelozzi intorno ai fatti avvenuti nel-
l'ex-raonastero delle Benedettine in Pi­
stoia per opera di mllilari Ivi alloggiati. 
Non ha mancato di punire tutto lo equa, 
drone in generale ed ha fatto applicare 
gravi pene, in special modo agli au­
tori del fatto sconveniente. 

Mìchelozzi diohinrasiisoddisfatto, e dà 
lode al ministro del suo operato. 

Boselli,,minìstro delle finanze, risponde, 
ad una interroguzione dell'onor. Barzi-
i»ì, circa la situazione fatta affli straor-
dinarii delle intendenze con decreto 20 
dicembre 94. 

Barzìiai non è quindi soddisfatto. 
Boselli risponde ad altra interroga­

zione dell'onor. Barzilaì sulla situazione 
che vien fatta ai ricevitori daziarli di 
fronte ai diritti di anzianità, di vecchi 
impiegati del Dazio consumo. 

Barzilaì chiede provvedimenti più e-
qui. 

Boselli rispondo ad un'interrogazione 
dell'on. Imbrieui, che desidera conoscere 
se intende stabilire una pensione alla 
famiglia dell'agente catastale Rosi, sven­
turatamente nooiso a Rescesto, ed una 
indennità alle altre vittime. 

Imbriani, in attesa di quella giusti­
zia che dovrà venire per l'oco'sore del 
povero Rosi, riconosca che l'onor. mi­
nistro Boselli si é condotto da uomo di 
cuore. 

Si continua poi a discutere le roodl-
flcazionì all'ordinamento nel corpo guar­
die di finanza. 

Si approvano gli articoli fino al 6. 
Disontesi quindi il disegno di logge 

per modificare quella sul credito fon­
diario e si prende a base il disegno 
della Commissione. 

L. Luzzatti fa osservazioni contro il 
progetta. Sostiene che gli Istituti di 
Credito fondiario hanno mancato ai loro 
scopi, ni'n sa comprendere pprchè la 
legislazione si debba di essi tanto oc­
cupare. Voterà favorevolmente al di­
segno dì legge presente, ma psr rispalto 
alle persone 5he dirìgono il Credito fon­
diario, anziché per là fiducia che ha 
nell'istruzione stessa. 

Fa rilevare poi come, se scarso è il 
beneficio che la grande proprietà ri­
cava dal Credito fondiario, quasi nullo 
è. quello che ne ricava la piccala, e 
conclude dimostrando che, se non ai rin­
nova la legislazione che riguarda la 
nostra proprietà, è vana la speranza di 
veder fiorire fra noi il Credito fondia­
rio (bene). 

Diligenti si associa alle considerazioni 
svolte dall'on. Luzzatti sulla insufficienza 
pratica del nostro credito fondiario, ma 
crede che a ciò abbia contribuito il 
modo imperfetto col quale la nostra le­
gislazione lo ha regolato. 

Vìschi espone le ragioni per le quali 
preferisce il progetto della Commissione 
a quello ministeriale. 

Balenzano, relatore, fa osservare al-
l'on. Diligenti che li presento disegno 
dì leggo non ha nulla che faro colia 
costituzione del Credito fondiario, e 
perciò non ò il momento di risolvere 
se In questo argomento sìa preferibile 
il monopolio o la libera concorrenza. 
Risponde ai varii oratori. 

Barazzuoli osserva con piacere che 
nessun oratore ha combattuto la dispo­
sizioni contenute nel disegno di legge, 
sebbene, qualcuno abbia espresso l'opi­
nione ohe sia necessario mutare più 
radicalmente la nostra legislazione ri­
guardante il credito fondiario. Riconosce 
però la gravità di alcune delle questioni 
accennate, che maritano maturo studio 
e vanno pondHrata. Per ora credo che 
la Camera possa, senza ulteriori diva­
gazioni, procedere alla discussione degli 
articoli di disegno di legge (bene). 

Sonnino difende il regolamento dalle 
accuse mossegli da Vischi e dichiara 
che non accetto la aggiunte fatte al 
progetto dalla Commissione. 

Si discutono a si approvano poi gli 
articoli duo alI'S e si rimanda il seguito 
a domani, 

Il Presidente proci m a il risultamonto 
della votazione a sornlinuo segreto; 
Tarmino aireseroi^io delie azioni di ri-
vendio'zione e di «vincolo del beni co­
stituenti la "dotaziono daibei.efloi.e delle 
cnppellanle di patronato laioiilé soppressi 
colle leggi anteriori a qUolla del 15 agosto 
1867 n. 3848! Favorévoli 186, contrari 
71 j ModifloazìoOi all'ordinamento de! 
corpo delle guardie di finanza. Favore­
voli 183, oontrart 71. Li Camera ap­
prova. 

Borgatta legge le interrogazioni e le 
interpellanze. 

Orispì acootta lo varie iotHrpallanze 
ohe furono presentate. Chiede che siano 
rnggruppate quella relative alla politica 
interna e siano svolte martadi. Avverta 
che fra le interpellanza relative alla 
politica interna andranno comprese anche 
quelle relativo alla politica ecclesia­
stica. 

Barzìiai domanda al presidente del 
Consiglio so intende destinare un giorno 
determinato anche per le interpellanze 
relativa alla politica estera. 

Crlspi non ha diflooltà che anche 
queste interpellanze siano svolta eoo 
quelle relativa alla politica interna ec­
clesiastica. 

Domanda alla Camera che per lunedi 
sia posta nell'ordine del giorno l'espo­
sizione finanziaria. Sì dichiara poi pronto 
a rispondere alle interpellanza attinenti 
a questioni Bpeoiali dopo quella relative 
alla politica interna ed astara in gene­
rale. 

Imbriani domanda che la Commissione 
ohe deve riferire par le questioni rela­
tiva al processo per sottraziona di do­
cumenti riguardanti la Banca Romana 
sia nominata dal presidente anziché 
dagli uffiòii. 

Il Presidente avverta ohe la Camera 
ha già deliberato che gli ivtti siano 
trasmessi agli uffici. Oooorrersbba dun­
que una nuova deliberazione della Ca­
mera. 

Imbriani prega il presidente dì inter­
rogare la Camera in proposito. 

La Camera delibera ohe martedì in­
cominci lo svolgimento della politica 
internf ed asterà ,• lunedì abbia luogo 
l'esposizione finanziaria ; e che i decreti 
legge militari siano discusai dopo la 
interpellanze.' 

Succede un primo incidente Imbriani, 
il quale vorrebbe cha la Commissione 
per esaminare i documenti Giolitti sia 
nominata dal Presidente, e domanda, 
l'appallo nominale sulla sua proposta. 

Imbriani apostrofa vivacemente il Pre­
sidente, ohe si alza e sta per coprirsi, 
ma è trattenuto dai no della maggioranza. 

L'appello si fa tra le conversazioni e 
le impazienze della Camera. Solo l 'E­
strema vota favoravolmants alla propo­
sta Imbriani; l'opposizione di Destra si 
astiene e i ministeriali votano tutti contro. 

Ora la Camera non è in numero. 
Si leva la seduta alle 8. 

La 

SBNÀTO SBL BEQNO 
Seduta del 22. 

Presidenza Farmi presidente. 

Pres. commemora il senutore Verga 
morto ieri in Milano. 

ToSaro si associa alia commemora­
zione e' propone che alla famiglia si in 
viiuo le condoglianze del Senato, 

Saracco a nome del Governo, si as­
socia alia commemorazione ed alla pro­
posta dei senatore Todaro. 

E' approvato-
Si discuta polii progetto di legge^per 

i provvedimenti speciali in ^materia di 
contravvenzione. 

Parlano varii oratori e si^approvaao 
gli artìcoli 1, 2, 8, del progatto con 
qaa'^lia emendamento ; ̂ e sì rimanda il 
4 a domani. 

L'accorìo ̂ \ il Mìiìstero ' 
Roma 2S, ore 33.SO — È finita or 

ora la riunione della Maggioranza. !<!-
rano presenti 155 deputati e tutti i mi­
nistri. 

L'on. Grìspi dopo avere ringraziati 
gli intervenuti avverti che questo scorcio 
di sessione si presenta con 1 modeaimi 
perìcoli a colla stesse insidie. 

Annunciò pure la presentazione di 
alcune leggi. Aggiunse che l 'on. Son. 
nino lunedi farà l'apposizione finanziarla 
dimostrando i vantaggi ottenuti dalle 
leggi vut'ite. Disse pure cha lo leggi più 
importanti si pcasonteranao in gennaio. 
K-iCcomandò ai presanti di iatsrvonirs 
numerosi damuni negli uffici a ricordò 
nuovamente l'obbligo della Maggioranza 
di rimanere unita e compatta. 

Siccome nessuno domandava la pa­
rola Orispi disse di interpretare il si­
lenzio come la conferma dell'accordo 
perfetto tra il Ministero e Is Maggio­
ranza. 

Innesta chiusa fu accolta da applausi. 
Dopo di cha la riunione sì sciolse. 

NOTIZIE E DISPACCI 
UISL IMATTIATO 

Il progetto sui latifondi. 
Roma SS — L'Opinione sta­

sera, confermando die finito 
questo periodo dei lavori par­
lamentari, si chiuderà la ses­
sione che si riaprirà in gen­
naio, dice che per questa ra­
gione non si pre.sentertttmo pro­
getti importanti, come quello 
sui latifondi. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 23 Dorembro 1895. 

H e 11(11 t n Zi nov. | 83 nov 
Itsl. 6 •/, Mnlinti 91.90t 82.— 

im mese . . 91.10 92.10 
Obblìgaiioni Ana EMISE. 6 J / , 96.— 95.— 

O b h l l s a z i u u l 
Pwrovie meridionali . . . ex . 293.— iì97.— 

8 % Italiane ex . . . 283. Vi 28<.>/. 
Pondiaria B u m d'Italia 4 % 4SI.— 490.— 

. 4 'I, 498.— 4 9 9 . -
5 7, BoMo di Nnpoll 400.— 400.— 

Ferrovia Udino-Pontebba . . . 4 6 2 - .160.-
fondo Cassa Risp. Milano 6 •', 609.— 6 0 9 . -
Pieitito Proviod» di Udine . . 102.— 102.— 

Bano» d'Italia ! . . 763.— 767.— 
• di Udine 116.— 115.— 
" Popolare Frìiilacii . . . . laO.— 120.— 
< Cgopontìva Udinese . . 118.59 83.60 

Cotoniaeio Udinen 1260. - ISSO.— 
Veneto 287.— 2 8 6 . -

Sooieti Tremvl» di Udine . . . 70.— 70.— 
Fcrr. Idor idionol i . . . . 8 4 6 . - 81B.~ 

» Mediternne*. . . 484 . - 438.— 
Vamhl e vnli ice 

f̂Micia eliiqae 107.'/, 107.80 
Gormmia 1.92. i;, ia2.V, 
"n'irà 27.12 27.16 
Atutria e Binconole . . . . 224.'/i 224.'/, 
Corone 107— 107.— 
N»poloom , 21.48 21.63 

CilHini. d lupuoel 
Chiasora Parigi aa ooapons 85.'/, 86.10 
'l'endaaza.̂ dcbole 

ASfTONIO ANOKU gerente reiponsabile 

Oi'urio Ferroviari» 
(Vedi avviso in qnarta pogiuA) 

Àoqua 

Purgativa 

naturale ( lOSERiANOl f'Budapest 

(Ungheria) 

« €fn r i i u e i l l o i ^ o v r u i i u , u n a v e r a c o i i q u i s i t a a b e -
n e f l c i o d i m o l t i s o f f e r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

]Uet tez>e d i x - l z ig r r -az l . amento . 
Signor Laser Jdnos - - Budapest 

Proprietario della Sorgente d'Aciiua purgativa naturato omonima 
L'uso della vostra acqua purgativa naturale mi ha liberato dai molti 

disturbi olle provava durante la digestione. Un tanto attesto volontiari con 
la presente. 

Prosbnrgo. Barone Sigismondo Lusiinszky. 
Soffersi lungamanta perchè travagliato da stagnamento del sangue! 

riacquistai la salute dopo aver usato la vostra acqua purgativa naturale. 
Credo pertanto mio dovere esprìmervi i più sentiti ringraziamenti per l'av­
venuta guarigione. 

Meran Berta Fischer nata Conrad. 
Vieae presa volentieri dal malati, produce l'effetto desiderato senza 

disturbi Prof. Guido Baccelli, Roma. 

Non esito preferirla a tutte le altre congeneri. 
Prof. Pietro Grocco, Pisa. 

D a n n o s e I m i t a z i o n i saranno evitata en'gendo ^—. 
sull'etichetta il mìo facaimile ( Q 

Sì Tenie BBI Denosìtì di wm ù t M e ÌD Me e M i a . —^ 



IL F R I U L I 

li©!:iiiàétólbiii' per II JErìuli si ricevono esclusivamente presso lAmministràssiorfè rférWOlnale in Udiùe 

Una ohiomaióita e fluenti) 6 degna oorona | La barba ed i oapelli aggiungono ali uomo 
della bellezza j aspetto di bellezza, di forza e di senno 

L'ACQUA CHININA IMIGÓP^È 
è dotata ili fragranza delizi'oga, impedisce im'mediatameats la caduta dei oapolll 
0 della barba non' solo, ma ne agevola lo sviluppo, infondendo loto forza e mor-
b deissstt.' — Fa scomparire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussiireg-
giautoi capigliatura fina alia più tarda veoehiaa. 

SI vende in fiale (flaoons) da lire 2 e 1,60 — in bDtiigfle da un litro oiroa lire 8.S0 
Alle spei^ìzionì per pacco postole aggiungere cent. 80. 

Deposito generale: , A n s ^ | o MlgQiie « ()• via Torino, 13, i u t l a u o 
e da tutti i Parrucchieri, lirofuinleri e Parmaoistf. 

A Udine da Enrico Maaon, chincagliere 
» Fratelli Petrowi, parrucchieri 
» Friàcesco Miniaìni, droghiere 
> Angelo Fabris, farmacista 

A Maniago da Silvio Boranga, farmacista 
A Pordenone da Giuseppe Tamii, negojiante 
A Spilimbergo'da E.,àrlandi e Frat. Larise 
A Tolmejzo da Cliiniisi, farmaciala. 
A Pontebba da Aristodemo Cottoli, negòi. 

| l S ^ ^ ^ J l i i ^ ^ ^ ^ | l i ^ 

«3 
co 

Ola»' 

.1 
D 

ed altre malattie nervose, sî g.iiari'scoQo radical­
mente colle celebri polveri dello 

S'MfilLIMKNTO CASSAKINI 
DI BOLOfSNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis P Opuscolo dei guariti. 

UARIR 
ffAUTfiA liM'ifNTIf " ' " * " "PP*""®™**""""*'' ilD»reWif\ esaere o Jcopi) di ogni, an-
IVBl/lUnUinBlll I U Biijato I ma invece moitissimi sono coloro chcalTettj da malattie 
segnile (Ble.niitrrngi? jft gpni>rf) _niin giierdnnp che li far scompHriro si pili Pfê t̂o l'appareiii. 

„_ _ . _ d&i male che li tormentii, anziché 'distruggere per seni|'re e radiraluiente !u «nafliR elle l'ha 
prodd'tlb; e per ciò furo adoperano astriuKoiii! dflmio'isjiiTiii a «« Iu t e prapfta' i>d d (|Uella ,della n r o l e nanol t 'nr i i . Ciò ano 
cedo tutti i giO'Joi a qaidli chiS' igiioriUio l'eKisieirtó didlb" p l l l o l r dtìi Professore 'LtlGI PORTA dell'ui'iivtirsità di Pad .va, e della 
IiiJ.,«Ìdue.Havc<fi^ ohe costa l l r p ». 

Queslli.'pllloM, che'contano ormai trentn'due annui di succedo rdcontesWto,-pèrdo sue continue* e peMetto guarìgloof degli 
. rs! recenti che cronici, ^uno, comò lo attenti il valente dottor n>zMliil 'di Pisa', l'unico e v'ero rimedio che uoicameubi all'acqua 
sedativa guariscano rudleAlmeiiici ' delle predette malattie (Bleonorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). S P E C I f lOAUK 
BENK li.* M.V»..Ì1"t'l.'t. Ógni giorno visite medico-chirurgiche' daPo l alle 3 pom. Consulti anche psr corrispondenia.' 

hCOli 

«01 Q l ! 

chii-Is,SOIH Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Uno, N. 2, possiede la r e d o l e e mi>itlii(>>n'~ - • - - • " ' - '-•>- ..;ii-i. J-I I>-
'fes3ore.,l,UlCÌl PORTA .lell'Universiti di Pavia. 

2 T i " n i ! 5 ? l ' t f 3 ' . ^ , lino, N. 2, possiede la f e d e l e e mi>)tlii(>>»te r l o e U » delle vere pillole del Pro-

; faglia p;fH!° '1' ^^P- ^a l la Farmacia j l n t o n l o T e n e a successole al CtaHennl — con 'L.aboratori6 chimico 
t''-16,»MilsOSt. - dtfjéewhs'f franchi nel Regno ed all'estero: Una scotola pillole del Professore t^attt P n r t a e un Via SfinJWt-- - , 

ftooone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 
~ ' " "• " • ' • " • ' " "'-ena) t i " ' ! ! ! » , C. Zanetti 

to, fliupponi. C^rlo, Frii:̂ i,i 
limopto.C, Bfba, Via Mar-

N. 3,18 sua, Suocor'salo' Galleria, Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N i6j B o m » Via Pietra, N. è9 
e in tutte le principali Farmaeio del Regno. 

ANEMIA^ CléOROSE 
. ,„ AMENORREA 
I Dl^ilEHORREA^^RdFliU, ECC. 

Piliol© 
i all' Muro di ferro imlterabilo 

BLANCH» 
I Veifàita all' Ingrosso 

Gomprimés 
nW, Esalgìna, 

NEVnAE-Qie m i u e c b i . A R i , 
oepi rame, OARÓiALaiÈi 

R^'UitiATisiiS), eoe, ecc. 
n più nitivo, il più inotl'jnalva e il più 

poCBntii mediccinieato 

B X . . ^ 3 W C ! / à r e l 5 Jlz. C'"i M.SnoBonpstte, PARIS. 

ì 

^ TDI ìD-TRIPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei Top i , S a r e i , T u l p o S'inza aleno pericolo 

f er gli animali domestici j da non confondersi colla pasta Badose ohe è pe­
ricolosa pei suddetti aoimali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il sigonr A.- Coussieau ha fatto ne' no-
jj stri Stabilimenti di mucinazioue grani, pilaturn riso, e fabbrica l'asle in que­

stî  Citta, due esperimenti del > suo preparato detto V O n i i - T H I P B ; e l'e-
" sito ne è stato completo, con nostra pieni soddi'fazione 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t .OO — Piccolo L. O.50. ' 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufBoio annunzi del giornale « 11. 

' F R I U L I », Via della Prefettura N. 6. 

OOOOÓOOOOOOQÒOOOCOOCOOOOOéi 
Liavorl t ipografici e |iubbÌ{e«SBitiiii>d%gfUi"'' 

f®?»*''®.»* cs«Su6sc0uo uel la t ipo^radl i del 
Uioraalc a preiK'iSlidiittuttó ctìtì*éi«llilli8i.i I 

PREMIATO CON ni] MEDAGLIE 

AMIGA E Mmtk wmÉm 
oei . CHinÉiicD FAiÉmAciaiirA 

GANDÌDO DOMENilCO 
VIA GRAZ'ZANO "" I : J " E ) I 1 S F ' S ' ~ ' VIA GRAZZANO 

Bibita''saltitarè in qiialnii(|tt9 ora del giorno - Preforitóft al Sek.od al Fernet prima dei.pasti eill'orài" 
del Vennouth-Vendesi nei principali Oiffé e dai Droghièri e .Liquoristi'd'Italia 

...J.i-«.,»nH«:«s.«»i<ii.M' 

DICHIil^n AZIONE 
. Avendo..spesse volte prescritto l'All,%W« «''UDIUli del chimibo-farmaoista Itonièiii'e» 

IVC'C9ttnilido nelle afiezioni 'dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sonò 'ri'rfia|Sto' 
oltremodo contento degli etìetti della suddetta specialità, dà consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si pi'esenta l'occasione, quale.bibita. ,?alu,tai;e,, piacevole, da preferirsi ad altre-
possedendo in grado eminente proprietà terapetetiòhé'toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede , 
Palermo, 2 aprile 1891. „ ,. f. , :i , u.i t, 

Prof: Whil. « . Bandiera 
U e d l c o H a n l e l p a l e d i Pnlern ì /n ~ Spécialista per le malattit>''éli petto 

tfiìÀiàtié FEiiiiibViAttió 

Le' miglioFi tintut-e M msà¥ 
riooifcoseiiite «la o l t re ^.rf^niu 
nniil oaiu« le plid; ofaoael e 
anaiolu<4»iiea<o luo'eqne sono 
le s e s n e n d t, 

Ri^lMoreSiitlWale 
Bii(oro(oredeiCapeHt Fratelli Bmi 

Firenm 
di ANTOISIO LONGEGA — Ve.ojia 

Oopsto preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo; impedisce la caduta, rinforza 

.1 bulbo, e dà loro la morbidezza e la freschezza della 
gioventù. Vif-nc preferito da tutti perchè di semplicissima 
applicazione. — Alla bottiglia li. 8. 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura istantanea in una sola botliglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'oper 
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-
i eazione è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 8 mesi e si vende a l i . 4. 

Ti.^fli'ÉR'.'i F'OnFfStalKAIPIC % I S T A ^ T A M 1 ' : A _ 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per'le signore,.^poiché la pili 

adatta,, ha la virtii di tingere senza macchiare la pelle come )a ,,niaggior parte di 
simili .tinture in Sj bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola l i . 4 . 

CEIiSSniE" AilERICACVO 
T l i i t n r n i n Coumet len , — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

pieferita a quante si trovano in commercio — 11 Cerone omericano è composto di_ 
midolla'"di bue che dà forza al bnibo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 
I Ogni Cerone in'elegante astucoio si vende a l i . S.att. 

Deposilo in Udine presso l'Ufficio annunzi «lei giornale « 111 C l t l l f l i l », Via 
Prefettura N. 6. 

Paruiua 
Di. ODoa 
M. a ! ^ 
O. 4.50 
M-* 7.03 
D. ,11.86 . 
0. JSJ?0 
0. ,n.80 
D. 20.18 

Afr^^i 
À VKWU 

Si 
10.14 
14.1S 
18.20, 
22.87 
23.06 

Pitrt*»^ . 

0.' B.JB • 
0. 10.BB 
Q. J4.aa,i 

.ìf. la.ijB 
P."n.aii 
0. 32.20' 

Àrffvi 

10.16'" 
• IBM ' 

ie,ae 

. du.xo «Ì1.UO %j. •ac.cj ^ s 
(*) Queato treno ai (arma a Pordenone.' ' 
(**) Parta dji Pordenone. 4fc.„„^g _ ,̂ 

?. 

da Fordenona. .^ i i ' td 
u Dsoa A r o i m n u DA POmUBA A, roms 

0. 6.B6 9.— 0. 8.30 9.26,, 
D. 7.68 9.65 » . 9.29 ' 11.06' 
O..10i40, 18.44 0. 14.39 17.0JS 
D, 17.06 •• 19.09. 0 . 16.58 19.4QS 
0. .1.7.86 20.BO. D. 18.S7i Vf.m, 

DA unnoi 
0. , 7.67 

1 FOBTaaiu DA ronToam, A Bpnn DA unnoi 
0. , 7.67 9.57 M. 6.42 9,09, 
M. 13.14 16.46 0 . 18.83 16.'47'' 
0. 17.26 18,36 U. 17.— 19.83 
Golnoldénza'— Da Fórlo^raaro pef'Veniiia 

alla Ore 10,12 e 19.62. Da Vaneiix arrivo allo 
ow lB.j(i> -.l I .. 

DA OAUSKA A BPipil|l. 
% a™*?» A aAOA^ui 

0 . 9.20 10.05 % 8.— 8.40 
M. 14.85 15.26 M. 13.16 1 4 . -
0. 18.40 18.25 0. 17.80 18.10 
DACASABSA A POKTOSa. | DAMSTOfiB ACi'sJutsÀ 
0. 6.6S 6.34 0 . 8.18 r 9..a 
0. S.25 10.07 0. 18.82>< 14.061 
0. 19,06 , 19.47 Q. 21,46 29^2 

DA anni 
M. 6.10 
M. e.'20 
M. 11.80 
0.,.16.57|. 
M. 19,<4i 

A OIVIDAU 
6.41 
9.48 

13.01 
16.25.,, 

• ,20.ìji,.' 
DA nDm 

M. 2.66 
0. 8.01 
Mi •I6.42<' 
0. 1730 

11.18 
19.861 
20.47 

DA aiVIDAI,|l 
0. 7.10 
M. 10.04 
M. 12.29 
0.,,16.49,. 
.0. 20^. 

O . ' W 
O.'-ft— 
0. la;40. 
M. 20.4S 

1032 
1 3 . - " 
17,J8o 
8Q-5^. 

11.10. 
13156̂ ' 
18.65 
1.80 

ODINB-SÀN U A I Ì I B L . Ì E ' 

J\ir*fl»tóe;' Arrivi^- ' 
SA asDnf A' B. BAiimlii 

B. A.. 8.15 10.05 
B.A. 11.39,., 13.,10 
R. A. 14.50 " 16.'48 
R. A. 17.16 19,07 

.Parunzei'Arria 
DA a'. nAimiiiiiA.Dsiira 

7.20 . K. A.. ̂ -TT., 

a-l'I:» 
17.80 S. T . 18.65 

DdiB» 1896,.— Tip. Hirso BirdiiMo 


